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Preso - Quanto tempo si trattenner'l i ladri in casa'? 
Test. -'. Mezz' ora circa, e poi cOlldussero bbbasso il pa

drone, si radunarono, e udii chiamare uno pel' , paglia. 
Quelli che slavallo fuori domandarono a qut'Ì tl'e che sur. 
tirO/lO se avevauo fatto bene, e Sii risposero: non c'è 
stato male. 

Preso - Erano tutti armati~ 
Test. - Quello che era presso di noi avea un trom

bone, un altro aveva un coltello ed i 3 che entrarono in 
bottega aveallo le f.lccie coperte con un fazzoletto. 

Preso - Dùpo aver rubato che direzione presero? 
Test. '-- Verso Anzola, 
P,'es, --- Gli avete sentiti a discorrere? 
Test. ..- Sisslgnore, parlavano rùmagnolo, ma credo 

che fossero tutti di qui vidno. 
Pres • ...:. Si sono dunque diretti verso Modena? 
Test. - Sissignore, 
Preso - Voi altri siete rfmasti fuori un pezzo"! 
Test. - Dopo che loro partirono cominciò a venire 

della gente. 
Preso - Non si sono più veduti a ritornare indietro? 
Test • •• - Nossigoore. 
Preso - Si poteva tornare indietro senza passare per 

. il Lavino? 
Test. -- Sissignore, traversando per la camp3gna, 
Preso - Voi vedeste a passare nessun legno? 
Test. - Nossignore, 
Pres, - Lo avete almeno sentito a dire? I 

- ,Test, - Si, dicevano che era passato un legno con 
della gente sospelta. 

Preso - E dove erasi diretto"! 
- Test . ... Verso Anzola. 

Preso _.- E'l'a poi tornato indietro? 
Test. - Sissi~uore, verso l'Ave Maria. 
Avv. Ghillitti - D~,~idererei sapere d.ll teste se abbia 

sosteuuto cOllfronti dal GiudIce Istrullore e se abbia rICO
nosciuto alcuno. 

T est. - Me ne fece veder molti ma non ho ricono-
sciuto nessuno. ~ 

Ilferighi Francesco fu Domenico, d'anni 29, nalfr e di. 
morante a Zola Predosa, biroeeiaio. 

Preso - Siete parente del Merighi VlOcenzo qui ac. 
cusato? 

Test. - Si, ma alla lontana, io non lo conosco. -

Preso - Quale è la strada che mette al campo di 
Anzola? -

Test. - Il campo è di~tante due miglia dal Lavino, e 
per alJdarvi si va verso Modena per strade dIverse. 

Pres: _ .• S~ppste che il brlln sia pOI ritornato'? 
Test. - MI dissel'o che el'a ritol'uato dopo l'Ave Ma-

ria, ma io non lo vitli. 
[>1'es. - Quando l'avete veduto che orà era't 
Test. - ClI'ca l'Ave Maria. 
Preso - Vi furono mostrate delle persone dal giu

dice 't 
Test . •. Nossignore. 
Preso .. Il capo gu 1rdiano delle carceri di S, Giovanni 

in Munte questa mltlina udi delle parole che potevano 
compromellerlo nell' esercizio delle sue funzioni. Egli è 
percIò che de~idera di bel nuovo di ei\Sf\re sentito, pre. 
sefltatldo dei registri a suo scarico, affiue che nessuno 
possa interpretare le cose diversamente. 

Qui il Presidente ' fa introdurre nella sala d' udienza 
il sig, Birrera, il quale presenta un registro dal quale ri. 
sulta chtl il Buonaf~de eutrò nell' illfllrmeria il 16 decem. 
bre 1863 per debolezza di pello e che ne usci Il giorno 
18 d .. po mezzo giorno, ora iII cui sllccedono i movimenti 
CilrCel'ill'i. Presenta inoltre un Iibrelto dal quale pure ri
sulta, che il suddllttO Bonafede spelldesse il giorno 16 de
~embre 1863 trentacinque centeSImi in vilto, ed Il giorno 
17 e 18 non spese nulla, ea in COflSt'guenza non ebbe al . 
tro che quello che prescrive il regolamento di dietetico 
delle infermerie. 

Test. - Faccio osservare, signor Presidente, che le 
parole « debolezza di petto. e il gIorno della guarigione 
sono state vergate dal Medico curallte D. 

Ace. Paggi - Dacchò vedo che si vuoI dare impor. 
tanza a questa cosa, flccio os~ervare avere io delto che 
appena entralo gli portarono ilei p'lOt', del vino e delle ta. 
gliatelle; se pOI risulla che abbia speso solamente 35 cen
tesimi, non so cosa dire. 

Preso - Dallibrelto testò letto ove st!luno pure notati i 
tratlamenIÌ che ricevono gli ammalati, non !'lImita quanto 
voi diceste. Vi avverto poi che il Bonafede è entrato al
infermeria dopo il mezzo giorno ed uscito il giorno 18 
pure dopo mAZZO giorno, e mi pare un pò strano che in 
cosi poco tempo avesse dovuto confidarvi quello che 
dite voi. 

Ace. - Me lo disse lui che era una spia, come anche 
l'altro spio ne dell' infermeria. 

Preso - Si vede che vi mettevate d'accOJ'do facil
mente colle spie "! 

Ace. - Quello doveva essere una spia di coscienza 
perchè io aveva molta fame ed egli mi dava sempre un 
tozzo di pane, ect io l' ho pOi regalato di mutande, e faz. 
zoletti, perèhè quand' anche un uomo sia una spia, quan
do a me non ha falto niente lo rispetto come qualunque 
altro. 

Questo testimonio dichiara di aver' veduto i ~r:Jssatori 
in numero di 10 o 11, la sera del 29 agosto 1862 e che 
nel momento che .vennero i ladri stava seduto dJvanti la 
bottega del CaeellJ. Che vide arrivare l grassatori con 
passo accelerato e che li credette una pattuglia. Tre entra 
rono nella bottega, gli allrl rimasero f.uori e lo mluaccia
rono se si moveva. Intese come il pa,lrone fusse condol to 
su pella scala, e udì la padrona a gridare aiuto, la quale 
pure venne mlllacciata colle parole «sta dentro se no li 
brucio, fa silemio ». VIde fuggire il Garretti e udì la 
fucilata che gli tirarono dietro. Vide che i malandrini ave. 
vano seco uu involto quando sortirono e che si chiesero 
se era andata bene, ed ebbero in risposta, non c'è male. 
Che portarono geco loro il padrone Capelli il quale poco 
dopo ritornò, e che i ladri si diressero verso Modena. 

La Corte si ritira pel solito ri!"oso e rientrata alle ore 
3 pl'Osegue all' audizione dei testimom a carico. 

Preso - Voi vedeste arrivare nessun legno? 
Test • .:.. Verso al tramonto; andando a casa mia, vidi 

un legno, il quale lo iucontrai di qua _del ponte diretto 
verso Modena. 

Preso - Zola Predosa quanto è lontana dal Lavino? 
Test. - Poco. 
Preso - Era un b1'1ln quel legno? 
Test. - Slssignore, a due cavalli ; ma non badai se ci 

fossero delle persone dentro. 

lJ/erighi Giovanni di Gaetano, d'anni 29, nato e dir/W' 
rante in Anzola, canapino. 

Preso - Voi siete parente di Merighi Vincenzo qui 
accusato '? 

Test. - Sis .~iguore, sono suo cugino. 
Preso ... Sapete voi ('he nella sera del 29 agosto 1863 

una masnada di malandrini entrò in casa di Capelli Raf
faele ab itante al Lavino di mezzo 't 

Test. - Sissignore, io era fuori della sua bottega. 
Preso - Come vi trovavate là? 
Té'st. - Ero andato a comperare della foglia (di ta . 

bacco) ed era sulle mosse per andare a casa. 



Preso - Che cosa avete veduto? 
, Test. - ' Delle persone che dissero: .chi si muove li 

bruciamo. ' 
Prus. - 'In qUllnti erano? 
Test. - Uudici O dodiCI in tutte. 
Preso .-. Eran divise le une dalle altre? 
Test."-:- No~sigllore, erano riuuile in un branco. 
Preso ~ D I qual -p1l'te venivano? ' -
Test. - D;)/la parte d' Anzola. ' 
Preso •• - In casa del Capelli vedeste che entrasse nes. 

suno? ' 
Test . •.. Sissignore , tre o quatti-o, gli altri si ferma. 

rono dI fuori vicino alla bottega. 
Preso - Si fermaron tutti là ad un punto? 
Test. --- Due soli, gli altri si divi~ero. 
Pres, "0 Avete veduto che portas~ero il padrone in 

casa'? , 
Test. '. , Sissignore. 
Pt"es . •.• Avete sentito che la moglie del Capelli chia. 

masse ilj utQ? 
, Tes. '" Slssignòre, ed uno gli appostò un trombo,ne e 

dlssele che se non chIUdeva le Ilnestre le faèeva fuoco 
COf.ltro. 

PSllS • ••• Stettero molto tempo in casa del Capelli? 
Test . .• Circa mezz' ora. 
Preso '., E mentre che voi stavate di fuor i passarono 

delle persone? 
Test. - Passarono 4 o 5, che gli assassini li fermaro. 

no e li fecero venire dove eravamo noi, e guai a chi si 
muoveva~ , 

Preso - Ci fu nessuno che scappò via. 
Test, ..• Raffjelle GJrrclll fuggi , e gli tirarono una 

trombonata, ma non fu colpito. , 
Preso - Li avete poi ved'uti scendere a hasso quelli 

che erano saliti dI sopr'a '? 
Test . • ~. Sissignore 
Preso - E qua:lll0 vennero fuori avete sentito che si 

'dicessero niente fra di loro'? 
Test. - Nossignore. 
Preso - Poi andarono via tut'ti1 
T est. - Sissignore. 
Preso - Si raccolsero? 
Test. - Sissignore, chiamandpsi condeì fischi. 
Preso - Capelli fu lasciato là'! 
Test. - L(.) portarono via con loro e stette fuori dieci 

minuti poco più. 
Preso - Disse cosa gli avevano portato via? 
Test . •. - Da ' seicento scudi. , 
Preso ••• Lo conoscevate , bene voi~ 
Test. o" Sissignore, 
Preso - Li poteva avere seicento scudi~ 
Test. - Sissignore. 
Preso - Era molto tempo che voi eravate arrivato al 

Lavino. , 
Test . •.• Dovevano essere cinque minuti , mi prendeva 

da casa. 
Preso '- Avevate incontrato nessun legn01 
Test • . '. Sissignore, uno circa nel tramonto del sole. 
Preso ..• Dove l'avete visto'? 
Test • .•. Alla Madonna d'Arbirolo , prima di arrivare 

al Lavino. 
Preso .:.-. Come era quel legno? 
Te~t. - Un bruno 
Preso - A quanti cavalli? 
Test. - A due. 
Preso - Era vuoto o c' era gente dentro? 
Test. - Vi erano tre o quattro persone. 
Preso - I cavalli di che colore enano? 
Test. " 0 DI mantello scuro. 
Preso ~g E il cocchiere l' avete ved uto~ 
T est. - Non feci cas·o'. 

Preso - Andava verso il Lavino quel brun? 
Test. - Sissignore; ed io andai a casa per mezz' ora 

. poi ritornai al Lavino. 
Preso o •• Avete sentito ché fosse ripassato dopo , quel 

legno? , 
~est. - Dopo la grassazione intesi dire che era toro 

nato indietro. 
Preso - Fino a che ora siet~ rimasto al Lavino! 
Test . . ,. Sino alle otto e mezza circa. 
Preso ••• E le persone che el-ano dentro in quel brun 

com' era ilO? 

Test. - Non feci osservazione. 
Preso - Il legno vi passò davant,i? 
Test. - Sissignore. ' 
Preso - Le tendine erano alzate , o abbassate? 
Test. - Alzate per metà? 
Preso - Ed a voi parve che vi fossero tr-e o quattro 

persone'? ' 
Test. - Sissignore. 

Jlforelli Isidoro (li Nicola, d'anni 27, Wlto a Borgo Po. 
nigGle, dimorante al Lavino di Mezzo, muralore. 

Questo teste depone pressochè analogamente, ag~iunge 
di più che i ladri lIel partire lo sa~utarono dandogli la fe. 
lice notte. Che vide un legno con il fiaccherista davanti, 
tra la Chiesa dello Spirito Santo e là casa del contadino. • 
Musiani. Che qual mantello avessero i cavalli lo disse al 
giudice istruttore, ma che non lo poteva dire in coscienza. 
Che non fece caso se dentro al legno vi fossero delle per. 
sone e che non ricorda di aver detto altrimenti nèl suo 
esame. 

" ~;res~ , - Vi ricordereste che avete mangiato in ,9ue1l8 
era . 

Test. - Non mi ricordo. 
Preso - M:lllgiaste in piedi o seduto? 
Test • •• Seduto. 
Pt'es. - SO.lo od ' in compagnia' 
Test. - Colla famiglia, 

Dimizznni Ermenegildo fu Domenico, d'anni 30, nato a 
Zocca, domiciliato al Lavino di Mezzo, bìrocciaio. 

Q\lesto teste interrogato risponde analogamente, aggiun
gendo che i ladri in numel-o di quattro entl;arono, in bot. 
tega del Capelli e gli chiesel'O dove -era il padrone e glielo 
indiCÒ. Che venne chiesto al padrone quante botteghe ave. 
va,e che gli rispose « d llt~J una è qllesta e 'l'altra, al di là , 
del ponte. » Che egli non conobhe nessuno, come' pure nO.n 
conO.bbe nessllno fra le penone fattegli vedere dal giudice 
istruttore. Che non vide p:Jssare nessun legno. 

Ricci Pietro di Bif/gio, d'anni 32, nato a Zola P1'edosa, 
domiciliato a Bologna, mondatore da grano. 

Pres: - Or.a fate il mondatO.re?' 
Test. - Sh:~ignore, prima -slava con Pietro Dalla e 

vendeva la neve sotto il portico della Gabella, e stetti colà 
un anno circa. ' 

Preso .•. Sapete voi che nella sera del 29 agosto' si 
sieno recati dei ladri al Lavino di Mezzo e 'vi abbiano 
com messa una grassazione a danno di Raffaele Capelli'? 

Test. - Sissignore. ' 
Preso - Come Io. avete saputo t 
Test. - Deve sapere che andai a caricare della neve 

a Zola -, al Palazzo Albergati , colla biroccia assieme al 
mio padrone. ' 



Preso ......: A' éhe ora sfete partito da Bologna' 
T est. - ' Poco dopo le 4 112 , e: siamo u5cili da porta 

S. Felice. 
Preso - Andaste 'direttamente sino ii Zr.la Predosa ?
Test. - Ci siamo fermali al Lavino ' per man!;iare un 

Gavrieli Eleonora fu Giuseppe , bolognese, moglie di Pie· 
tro Gomellini. 

boccone. " 

Risultando che qil c!'ta testimone ' è mort[/, il Presidente 
ordina la lettura dtllie sue depusizioni scrine. 

Preso - Prima di arrivare al Lavino avete incontrato 
nessun -legno? 

Prima depostone scritta d.lla Gabl'~eli. 
T 1'81. .-:... Sissignore , ci passò davànti un brun a due 

cay-alli neri. 
Preso - Andavano Corte "! 
Test. . .. Sissignore, correvano , 
Pres~ - Avete veduto che dentro vi fossero delle 

Interrogata 311alogamcll te 
Rispoude: RiI;ordo bene come nel giorno venlinove 

agosto nélle ore pUlIleridialle io ~tando virino al pOlile di 
Rello proprio Ilei pUlito uve si p:lga Il pedaggio vicIOo a 
Leouardl Gi aco mo , Vidi pdssare un Brun chiuso, tirato da 

persone? due cavalli. 
lo al vedere quel Brun pieno di gente sOFpettai di Test. - Vidi che vi era della gente. 

Preso - Quante persone vi erano? ' 
Test.- Il numero non mi ricordo, / 

qual l ho:! cosa di Si nistro non esselldo stagione in cui si camo 
llli Il i con légno eh luso. 

Illlaulù io pOlei osservare che in qurl legno vi erano 
parecchie per,olle e ne ho potulO lllorca re ben~ in VISO 
una ' elle slava dalla parle ove io era, che era .,iovinotto 
se1tza bJrba, parlava UII pi,;colo capellino in testa e vesti
va alq'lanto belle e di scuro. 

Preso - Vedeste il cocchiere'? 
Test. - L' ho veduto , ma se dovessi dIre chi è , non 

lo sÒ. 
Preso - Quel legno rimase sempre a voi dinanzi '! 
Test.- Sissignore. , 
Preso - Non l'avete ripassato .voi altri "! ," 
Test. - Sissi~nore, dopo . \' abbiamo l'aggiunto , e un 

altra volta ci passò davanti , e continuò ad andare verso 
Modena. 

Preso - Mi sapreste dire almeno come ~ erano vastite 
le persone che stava 110 in quel brun ? 

Test. - Pareva che uno fo sse vestito di ne ro, 

T'a Ie iudlv iduo dopo che s'intese il fJtto avvenuto al 
Lavillo a Cappelli RaffJele e fh~ l O potei star certa che le 
per,;one the el'auo in quel legno , erano i ladri. io credetti 
rhe fo,;sse stato arTe-tato, ma mi SOIlO ing:1illlòJta perchè 
nel giorno di S. Grustlppe ul limo diela llove del pas-aLO me· 
s~ io ho i l\contrato fuori dI Porta Saragozza qudl ' illdiv i
due rhe ' aVèva vbto Ilei legno , perlocchè è certo the egli 
non è stato nrrestato, 

E quindi farmi vedere dai carcerati riesce perfetta~~}k. 
Preso ' - Non osservaste cosa tenesse m testa ? 
Test. - Mi sembra una cappellina. ' 

te inutile. - ,~'\'~'! 

Preso - A che ora sarete arrivato voi al Lavino di 
Mezzo? 

Test . . -- Poco dopo delle _selle è poi passato tallto tem-
' po che non ricordo preciso. 

Pres: _ Quanto tempo avrete messo andare 'da Bolo"" 
gna al Lavino'! ' ' \ 

Test. - Più di d\le ore, andando di passo. ~,\,, 'I I 
Preso - Quanto è lontano da quì il _~i:nl '~tl .. ~\(,<;,r 
Test, - .Sei miglia. . , .. " Hl ho (llo?' - ~~n(! 
Preso - E tutta st.rada plana.til'Ji{flj;1 ,Idlr,;). ,,;·,1 
l'est. - Sissignore. 
Preso _ Veramente due ore sarebbe un pò troppo. 
'l'est - Non hG jn meute bene. 

(\~~s:~" ~ \t~' 1Qd\a(jti~ \I~i~r~\1 \i;'~fèò\\~'~I'~V~~j~IÒ: \ b6§~Ùà ete 
fatto "l ,N\W'·".I'I\\\ ,(It :..,,\1 l. ì\\~\'\\\J 'II I\h,Ù\:\\.\\\\\\' ,W".III\. 

Test. - , Siamo andati a cena. 
_, IJi I?1.'es:J~HVii !) s~e:te:, tuMtequlto ,mq!to lwmp(wll Jcenat I'1L) 
_!(Hfi' est.OIi:;'lnl;)Jiaf,huoò'a l:qra l.e <mel.%Ol . il poi1 h~ò no ::ail.l dl~C0 1:iQ 
b01te.ga; deld!ìa-p;eUi la! ~ 'pr;tl.lldeRer,dehtabàGCO da" pt3:soHj, de!~a 
foSlilU[hì~.Hod t\!~,oq, ij"il'Dl'q h; ojifJìth ~J!lW,\f ~ì{J:) .ò~).!.)/]! 

• {;! if>~8F' . 'SllM"e'ssl:1 i1ntrlla 11i\fpp'érlà ;)ent'ì'a'til}i''Cli,e!l fo§{e (nella 
B\:Ittet1i'~l ()(H O:) ,OIJlJ~,~t} 'l ')I.fI!NW:J non Il;]':) orI.) Ul!!lOq hb 
~'Ij!:lmil !;;h 9'mo:w il~~.1JGl 91l(l;"ISq nl 1:'11 ~,u,n!;fl S(l;joiwa 

Qui il tes'\:iHì3~roulà~' w· 1 fe"sp'6 ihdiie fl agl ~f~ to~ngn~fli\~~ 
a quella dei predetti teslimoni , \ agginngendo di non aver 
conosciut.o nessuno. Dichiara inoltre di non aver mai ve· 
,dlltlè!'tf\tro'o~rista\~a ,ru:;, ~fif60ù't'ral'Ò\~' qi\aA\11 ~t,U6 . vlfifÌ8 oc· 
casiòne di vedel1 ~~l,,~pt~a.\ i1,,,i(l.Q,N,\Q,fi\1 ql\ll~)\Jtjb~niJ\\"I/l1Il:!aJt\® 
vendeva neve. Molte 'persone j!1i furono 'falle vedere, ma 

' n~n potè ra~vì~are in ql! ~,U~j~ ~a,c,c ~t'rJs~l! ~~Ivramefl,~i.o~al(): 
Gh fu fatto .J.Qollre vedePeOdltft'! l·"elivillhj !eà hl{J IfrTlII";-\\ glI 
'Mf~é.Uri~'oW~gc~rè:l ~i\v ~l' l~\t-i ;IJWho, ~nO \\iiW~Pé6'rné"rf.~ro Der 
q\rem !.il\ll'ol\tf~tp(Urgi IWl\ij 2~J':\~5slo rt~6~, Wéfl'à Yia:·'t:\1éCiija 
Bologna conduce al Lavino di Mezzo. .1)':)11:.1 OIHli; IHl 

jt'i OlilO)§h i!!i' bl! l;'ltll .,!l:Jn ~!b io'! :'\J~qf;6 -.. _?S~q 
,\n&i~%. (J/ttllinì'. ;'\~fi Dside;~è'"el s9p~Ve~!d il1 , Idst\-ìftòotò~§è 
pel'~'i!!tt-al!l;t 'à\ges • vébuto'iné'ssurf'tWr-òéé-ìtiQ~' 1.~'Hl W'f

l
' [lH)~' 

Test. _ NQssignore. ,:,'Wfli{I?: l,:}, -- .~?,'.\ 1 
, owqf,:~ :ljél'~ 'o! "fhi';] ~~ .,;~'\'T 

'WSlll sibr> ~'!!;:Wl<,,j ;; \,J''' ~..,;)!b...~~? (l'ff'O .- ,.:'1,"'{ 
~Jii. ~m')i""'I: l;i~r"/j ' lirJ !;lIo:;· i .. ;r,~1"H1!;' .,\q;!I;,q :': , '·;i .... \ !t 

,"iw1ri;iì ",ifa 

Precedente ecc. lettura ecc. "",),"1'1. Jl - . , \~:, 1 
, ,I n !lI !Ion 1. (0 , t,lwudmo'l1 

Seconda depo~i! iqnflJt$rzf!~ ~~{~,'papJtè.E . . :?,'~,~t, 
Interrolrala analogamente "!;<!fP"- Ib ndp Onf;ltl !jfb 
Ri,poude: Quando io nel giorno :Pjolii:,i,G~u.sePPtl\ 'd:l;vidi 

fV'pl;~fÌ~ i iWj\lido~ Sf.'JçAAO~~\\ [)g'Wbf\i9~rl!jHcl ~:I a~ley!!. "t~~ nel 
Bruu la ~e l'a che, fu commes&~);l,~ 1 .~!lJ l~I)Z~lmt\ìL~ O~.lfH.9,7~~ 
Cappelli RaffJele, \O lo raVVisai per'J" q,\\~~MJ~ I!.L.S\SJ\lto UI 
un atto di sorpresa chI} , (crle .11 ved(\t;rUl,~, IV _ ",'t':' 

lo non l' aveva Vislolf lfie rlil~h&'I4\1èl l! lall '; ;vona'~so{à e 
non so chi sia , nè chefact.:ia , nè cJiMlli§i2,(!triaìiia ~\~Ìi~ do· 
ve stia. ':'o1~d'l::.o(;'l ic, - .~:I\;' 

Qnan&&"l\) l'i:!' i itc6'ntjltltHtl'~i F ~:fa ,slflrd t,i. ~6tOe-el'a\~òla i~ 
che veliiva via ,\::tlla Chi'ma od:i i:JS',d GIUSld~:tl ' Illilu1J'.C\(\egli 
sta;vll. fe,urll().;JI'Ìl JNioi rrDw! o.]') l;Ì.., OnO"ti;!l'jq oJ - ,~?,,1 

, .uiq o:)oq iimllJH 

h,I'1 ol!,j'lOfj (JIl&VI)VI; il')t !'6t.~1 8~2i(! -, .n·'/! , 

Ferri dottor Fran~esco fu' i l,\~i!~sS1a~B !Of[ L~iii 5"~'\bolo. 
l . "io'll' :JfW(J '.'h;"O:J((lilO~1 0.1 •... ~,\)"G' 

gnese, no atO. . ,tJ'W!l~i~~i~ •• , .\ .. ')~t 

Preso _ S~'i \)Jr '~I;è!j~?;Wi s~·~'rJ a.~I\I~~~; .. ~~~l;~ 1~~~u na 
~as'JP,gi\dr., ill M I~ri.,1p,e9.~~~~q~~ , Iml~.fJJc ~:, ' ,~f.;~eli i :~~\'iele 
Ilbr ma ri, o qu a"t'o . VI tI o avano ., I . ~i\r~.\ 

TI" _ Sl~ ' l!no r~, o S nn I~, m:ltVM sus, ~nte 
t«~!'>ru' h !~ba lò .llff~~ sél'iHlì 1t~i1~orli\W~J\a\' ta gra's\iH~o~~ 
P

recisamente l'ullimo venerdì dl ago,sto . • ;: . 
" 11 ~IY ~Jj Il! ' ?,l Il 9,ls'I,'1,). :)(2 8J ;"~t ,~, -- ,l'.'\~·r , 

, ~r.f~ ,(\tli), r ò;VP .'~l §~IR\.~~ 1J Jw ~ 1<'., ~a.v~ .W\j·~alh-
pag ; e;t. _ Sissignore n1Pl1. ' ·'éD~ev<f · a'ffa°ft'ni':r vrrri\(~ in 
e"aW;lpa~ ih !iHl nq ,oI01!d'II\ f,1l1lOi)\ì 'fj j;JI l , .. J~~ 

Q è d
, '\ L ' d ]1 .. 011 \l t~tJ." ", PI'Ps • • _. llanfO I~ !.~n!e 1 aV\l1o a a sua I~. 

Test. ' .. Prer1deildo ifj iHtlald~' Hfia !;Vllla'}1ttret· 'VènÌ'('~'\,'[ Bo, 
logna, resta a mezza strada. " :\\.\ ,\\ IlLJ ~ .V\) , 

Preso - À che ora vennè,llf'B'&I0lgn~' A .,~.~q 
TpsI . -Mi pre~i di carnp~gl\a circa"'cl.he/'ore- 7"~?ed alle 

ore 7 112 safò '~ar,v!Na:tU!' a.l L'tt'l'im!'1 (qù[j'{ I~l ~l -- .:\~I,<"ì 
.c,!'èB"5(j O'l!i!:lJP il tnJ ('U"lf.l. i "7 .1'1,'<[ 

" .. ~., "l . { nnttnUl}\ , 
',OIll;'!C' ,no,O;) Jll~ l!' PJ;v r-\ j ' :"-- .","'h'\ 

.0111:)3 olbl'1f,il! IO o·· .\~;{I 

,: , "I!'.';} .• 1:"1' ': l'fl',!rl',',ò;)i a •.. ~c ... {~ 
Bologn<l - Tìphrlìa~~ll eIlQllragna~h'ì 
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